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Trucchi e segreti degli esperti

Perché scegliere la Vanda

VIVE SENZA TERRA
Questa meravigliosa orchidea asiatica non richiede 
substrato: vive bene in cestelli di legno o appesa, anche a 
un albero, con le radici libere.

IL BLU A QUADRETTI
Una delle tipologie più diffuse di Vanda è quella con petali 
blu-violetti percorsi da un reticolo di quadretti bianchi, ma 
esistono anche tante altre varietà.

STRANA E AFFASCINANTE
La Vanda è affascinante per la forma dei fiori e per la 
relativa facilità di coltivazione: una delle orchidee più 
adatte per chi desidera iniziare a conoscere e collezionare 
queste piante spettacolari.

Come scegliere la Vanda Carta di identità della tua Vanda

FACILITÀ DI COLTIVAZIONE

LIVELLO ALTO - È una delle orchidee più facili da curare 
e da far rifiorire; spettacolare per la fioritura con colori e 
disegni dei petali davvero incredibili. 

TEMPO NECESSARIO PER LA CURA

LIVELLO MEDIO - Chiede poche attenzioni ma non si può 
trascurare la vaporizzazione di acqua sulle grosse radici 
che vivono fuori terra: minimo una volta al giorno.

VALORE ESTETICO

LIVELLO MASSIMO - L’aspetto esotico è valorizzato dal 
fatto che le radici vivono senza terra.

QUALITÀ

LIVELLO MASSIMO - In questo punto vendita le piante 
vengono selezionate con grande attenzione perché la 
qualità è per noi un elemento fondamentale per garantire 
la salute, il vigore e la durata in piena bellezza. Seguite 
le indicazioni che trovate in questa brochure per avere 
fioriture prolungate e conservare le piante in salute.

La pianta
del mese

 Vanda

IL COLORE
Il più classico dei colori è il blu-viola-azzurro tipico di Vanda 
coerulea e dei suoi ibridi, ma esistono numerose specie 
e varietà anche in altri colori caldi e luminosi, screziati 
o puntinati. Vanda luzonica, per esempio, è bianca con 
macchie porpora.

LA DIMENSIONE
Dipende dalla varietà, ma occorre tenere presente che 
la pianta ama vivere appesa o appoggiata su un pezzo di 
tronco, lasciando ricadere le radici. I rami fioriti possono 
allungarsi anche per 40-60 cm e più.

L’orchidea che vive sugli alberi
> Come molte altre orchidee, la Vanda è una pianta 
epifita: significa che ama vivere aggrappandosi alla 
corteccia degli alberi. Le radici carnose assorbono 
acqua dall’atmosfera e dalle frequenti piogge dei suoi 
ambienti naturali, le foreste dell’Asia meridionale.

> Nella foto, la rara Vanda lilacina che cresce 
selvatica in Thailandia e Birmania.

I consigli verdi di

DUBBI? DOMANDE? CURIOSITÀ? 

> Chiedi consiglio nel punto vendita e 
troverai le risposte dei nostri esperti. 
Siamo sempre a tua disposizione per 
una consulenza gratuita!

Rifiorenti e generose
> Come le Phalaenopsis, 
anche le Vanda sono 
orchidee in grado di rifiorire 
anche se non si dispone di 
una serra. In condizioni 
ambientali idonee 
possono rifiorire 
più volte 
nel corso 
dell’anno.
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VANDA
Miniguida per la coltivazione di



Significato della pianta
In Thailandia la Vanda è l’orchidea 
dell’amore. Ha anche il significato di 
pace e di amicizia fedele.

Come scegliere il vaso adatto
Se non viene lasciata a radici libere, si 
utilizzano i cestelli in legno da orchidee, 
forati per il drenaggio dell’acqua.

Abbinamenti
Non piantare con altre orchidee; 
accostare le piante con altre specie di 
orchidee in ambiente luminoso e umido.

FAMIGLIA 
La Vanda fa parte dell’enorme famiglia botanica delle 
Orchidacee che comprende più di 30.000 specie sparse in 
tutto il mondo, anche in Italia.

NOME SCIENTIFICO 
Il nome Vanda è stato dato a un genere botanico che 
comprende un’ottantina di specie epifite, che vivono 
spesso sugli alberi.

ORIGINE 
Thailanda, Birmania, Cambogia, India, Malaysia, Australia 
settentrionale

ETIMOLOGIA
Il genere Vanda deve il suo nome all’antico termine nella 
lingua indiana sanscrito, che significa appunto “orchidea”.

CURIOSITÀ
La Vanda fu scoperta nel 1613 dal botanico ed esploratore 
portoghese Alvin Semedo, che la chiamò “tiao hua” o 
“pianta aerea”. Le radici aeree agiscono come spugne e 
possono assorbire rapidamente una grande quantità di 
umidità. Queste radici assicurano inoltre che la pianta 
rimanga saldamente ancorata all’albero su cui sta 
crescendo. La pianta quindi non necessita di terra. 

AMBIENTE E TEMPERATURA
> Vive anche in casa in ambienti ad elevato 
tasso di umidità e con molta luce; non teme 
il caldo ma in estate deve stare in ombra 
umida, con poco sole (meglio alla mattina).

> Le radici e le foglie vanno spruzzate con 
acqua a temperatura ambiente ogni giorno, 
anche due volte al giorno.

 > In estate, un posto all’aperto, umido e 
arioso, la conserva in fiore a lungo.

INNAFFIATURE E UMIDITÀ
> Caldo, molta luce e moltissima umidità 
sono le tre condizioni base per vederla 
fiorita molto a lungo. Le vaporizzazioni di 
acqua devono essere quotidiane.

> Le piante in fase di riposo, senza fiori, 
vanno tenute a regime idrico più basso 
(vaporizzare ogni 3-4 giorni) per 3-4 
settimane, poi riprendere quotidianamente 
per soddisfare il costante bisogno di 
umidità radicale che è la base per la vita 
della pianta.

RINVASO E TERRICCIO
> Non ha bisogno di terriccio. Può 
essere coltivata con le radici libere, 
appesa con fili metallici, oppure con 
le radici appoggiate in un cestello di 
legno.

> Se la pianta vive in un cestello o 
vaso, si utilizza il substrato grossolano 
per orchidee composto da pezzi di 
corteccia.

PULIZIA E POTATURA
> Quando la fioritura è finita si asportano 
delicatamente i fiori appassiti rimasti, ma 
non vanno tagliati gli steli se non sono 
secchi; si formeranno nuovi getti.

> Non tagliare le radici che fuoriescono 
dal cestello in legno. Anche quando 
sembrano secche, hanno un ruolo; tagliarle 
solo se risultano marcescenti.

 

 Vanda

QUANDO E QUANTO CONCIMARE
> La Vanda ha bisogno di concime con una 
certa frequenza; si può somministrarlo 
anche tramite vaporizzazione sulle radici, 
ogni 8-10 giorni.
> Oppure si mettono acqua e concime 
in un secchiello e si immergono le radici 
per un’ora, in modo che assorbano il 
nutrimento.

QUALE CONCIME UTILIZZARE
> La sigla NPK indica i dosaggi di Azoto, 
Fosforo e Potassio, gli elementi nutritivi 
di base. Preferite un buon concime per 
orchidee (es. NPK 5-5-6) arricchito di 
microelementi come Molibdeno (Mo), Boro 
(B) e Zinco (Zn) che aiutano a prevenire le 
microcarenze nutritive.

> Si possono usare anche i concimi in 
gocce, del tipo specifico per orchidee.

NPK

VANDA: PROBLEMI E RIMEDI
> I boccioli cadono senza aprirsi: ambiente 
troppo asciutto, aumentare l’umidità e la 
frequenza delle vaporizzazioni di acqua.

> La pianta è “ferma”: temperatura e luce sono 
insufficienti. Trovare una collocazione più idonea 
e concimare.

> Macchie brune sul fogliame: attacco di 
cocciniglie favorito da scarsa aerazione. Pulire 
le foglie con un pannetto umido imbevuto di olio 
di lino.

Come e dove coltivare la Vanda Curiosità

LE “FABBRICHE” 
DI ORCHIDEE
> Entrare in una 
serra di produzione 
delle orchidee 
è un’esperienza 
entusiasmante: le 
piante vengono prodotte 
sane e vigorose grazie 
ad evoluti sistemi 
tecnologici.

> Anche i trasporti 
sono high-tech: 
le temperature 
sono controllate 
costantemente per 
ottenere le condizioni 
ambientali perfette.


